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INTRODUZIONE

Roberto Regoli - Matteo Sanfilippo 

Il volume nasce dall’esigenza di mettere a fuoco lo stato dell’arte dei 
lavori storici intorno alla Santa Sede, gli Stati Uniti d’America e le relazioni 
internazionali durante il pontificato di Pio XII a fronte dell’apertura degli 
archivi vaticani. Indubbiamente da anni si possono compulsare per quel 
periodo storico le carte diplomatiche di diversi Stati, come anche la docu-
mentazione conservata presso le Chiese locali, ma solo dal 2 marzo 2020 si 
possono consultare gli archivi della Santa Sede 1. Questa apertura ha posto 
le premesse per una nuova operazione storiografica che potrà riconsiderare 
il pontificato nel suo insieme, non solo nella sua vita interna, ma anche nei 
suoi addentellati con la società e nelle relazioni con le istituzioni politiche, 
statali e sovranazionali del tempo.

L’oggetto dello studio si muove tra due soggetti, la Santa Sede e gli Stati 
Uniti. Due potenze, diverse ma complementari. La prima è una superpoten-
za spirituale, religiosa, globale da secoli. La seconda è la nuova superpotenza 
politica del Novecento, che ha preso contezza del suo ruolo globale e lo vuole 
dispiegare in ogni continente. Sul loro rapporto si è scritto molto, con non 
poche ripetizioni, ma non ancora nel dovuto approfondimento e in ampiezza 
di prospettive. Molto si è scritto sulla relazione bilaterale, meno (se non nulla) 
sulle reciproche triangolazioni. Le due potenze, infatti, incrociano le loro ope-
razioni e i loro destini in ogni dove del pianeta: dalle Americhe, all’Europa, 
fino all’Estremo Oriente. Washington e Roma non si possono ignorare. Non 
solo. Non si possono neanche guardare da lontano. Le circostanze storiche 
obbligano l’incontro e pure la collaborazione e dunque l’equivoco. Non si può 
prescindere neanche dal loro uso reciproco secondo i rispettivi fini d’azione.

1 Cfr. D. Vanysacker, L’ouverture des Archives du Saint-Siège pour le pontificat de Pie 
XII (1939-1958), in «Revue d’Histoire Ecclésiastiques», 115, 2020, pp. 729-735.
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L’apporto proprio di questo volume è la volontà di leggere una relazio-
ne bilaterale nel multilaterale, tentando di rendere ragione dello squilibrio 
permanente del rapporto. Non si tratta, infatti, di due paritetiche superpo-
tenze politiche, militari o economiche, bensì di due potenze che operano 
secondo orizzonti distinti, ma non incomunicabili: uno strettamente politi-
co, l’altro propriamente religioso. I saggi del volume non possono esimersi 
dall’affrontare continuamente l’incontro dei due piani, le loro collabora-
zioni, incomprensioni e reciproche delusioni.

Questa lettura aperta del volume si compie su due livelli. Il primo è 
propriamente storiografico. Si vuole presentare lo stato dell’arte degli studi 
su questo insieme di relazioni internazionali, cioè lo status quaestionis. A 
fronte della disponibilità delle nuove carte archivistiche, infatti, si può im-
postare una nuova ricerca solo nella consapevolezza del percorso compiuto 
fino a questo momento.

La pandemia coeva all’apertura degli archivi ha reso impossibile una 
consultazione continua ed efficace delle carte custodite, rendendo ancora 
nebulosa la lettura della vastissima mole documentaria, per cui questa ope-
razione storiografica appare ancora fortemente necessaria. Si tratta di una 
premessa ineludibile.

Allo stesso tempo l’originalità dell’operazione non poteva limitarsi alle 
premesse storiografiche, ma doveva già far intravedere dei percorsi fattibili. 
Per tale ragione la seconda parte del volume è costituita da saggi archivisti-
ci, che non ignorano riflessioni storiografiche, che presentano il bilaterale 
Vaticano-Stati Uniti nei diversi fondi di carte secondo una mappatura geo-
grafica. Nelle due sezioni del volume non mancano neanche quei saggi che 
considerano tematiche transnazionali e transcontinentali (come i rifugiati, i 
migranti e le questioni umanitarie).

La pandemia non ha aiutato la riflessione condivisa tra più studiosi, 
portando a momenti di rallentamento del volume e al venir meno di al-
cuni saggi. In ogni caso, ha confermato l’intuizione iniziale che, al di là 
degli archivi, le nuove impostazioni di ricerca richiedono la rilettura della 
sedimentazione storiografica. E il COVID ha potuto solo facilitare questo 
percorso.
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